L’unto che ungera per

me

1’Unto della mia discendenza

Oracolo del Signore al mio Signore:
“Siedi alla mia destra,

finché io ponga i tuoi nemici

a sgabello dei tuoi piedi”. (Salmo 110)

Presto lo stipite dei loro occhi verra sguarnito,

si ergeranno mandrie di cipressi tra gli alteri passi
e un corno suonera il grido funesto della battaglia.
Addomestica, addomestica i tuoi cavalli,

rendili agili alla vittoria.

Ti preparero un verdeggiante banchetto

e ai tuoi talloni s’'inchinera ogni tuo avversario.
Come pudo, l'uomo, questo vermiciattolo della terra
comprendere 1 mieli pensieri mai,

io che ho creato e cielo e terra

per porla a sgabello dei miei piedi?

I1 vigore che oggi io ti concedo sara come un regno
poiché sarai grande e re sopra ogni nazione,

1’unto che ungera per me 1’Unto

della mia discendenza.

Tu sarali ricordato per sempre

poiché siederai alla destra del Signore,

tuo Signore,

e in quel giorno, nel tempo del raccolto,

quando a sbocciare sara la Stella della sacra Montagna,

le genti tutte loderanno il mio Nome.
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